
 

ECCELLEN T188. SKGNORE.

a AL primo tempo,

che in questa..

Cittàda’ſh‘anic

- ri paeſi giuiztor "’

- ſono , Eccellen

ciſs. Sigmio, së

pre particolar, piacere ho preſo

di giovare çoll’opera mi:: a’fo

mestieri, e curioſi deli’anrichità,

e buone lettere . E così dopò

aver poste molme molte opere

alla luce co’i mezzo delle fiñ~

.pe , ho fatto finalmente a’ miei

-prieghi componere dal dortiſs.

Sig. Ab. Sarnelli la’ Guida per

Napoli, e Pozzuoli: nella quale

molta ſoddisfazione há trova

to coloro, che delle Napoleta

ne memorie ſon vaghi.

E perche quaſi defrodarli

poi pare, ſe intiera contezzzu

delle coſe più norabiii , a Nei
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'co-nvicine altresì non le dono,

eſſendomi nelle mani venuta.

questa Dejì'rizzion di Gatta, i

nella qual Città molto di con

' (P' ſiderazionc degniſſimo ſi ſcor

ge,ho fatta riſoluzione di met

terla un’altra volta alla luce.

- Ma ſiccome il più delle ſiate

accade, che qualche bello edi

ficio riedificandoſi d’ alcuno

,nu0vo,e pellegrino fregio ador

narlo ſi procurazperche più a ſe

gli 'occhi de’ riguardanti trag-,

ga: così io .al preſente libro ho

in animo di fare , e perche allo

ſcritto acquisti pregime perche‘

i Lettori ammirazione altresì

ne prendano. Et a ciò perveni

:e coſa, che più in acconcio mi

cada non ho trovato del glo

rioſo nome di V.E.Perciocchè,

eſſendo V0i,e per chiarezza di

Natali , e per virtù dell’animo.

-Jicchiſſrmo , c per ogni lato riſ

- plen



plendenre , .del -mio deſiderio

non anderò fermamente errato.

E: in vero ponendo chi che

-ſia mente alla Vostra Caſa non

dovrem noi credemche difiu

pore pieno rimanerà; ſe, e Ge.

nova , da cui ha ſuo dirivo 5 e_

Palermo,e Meſiinrne NapolLe

Roma da più,e più ſecoli l’han

ſemprermi in ſommo lor pre

gio termo-:,85 in ſomma gloriar’

Ancora l’ltalia .tutta i’narcz

le ciglia , e riſuona degli onori

farti alBrode-Viſconte Cicala,

Cavalier di San Giacopo ,

che immorral. ſi rteſenella mè

te de’ posteri colla ſuamaravi

gli-oſa,fortezza,& intrepidezza

discuoffiquando con due ſue.

propie ;Calce stando in guerra,

ſcoz‘gendo de’' ſuoi il periglio

tolta :1 forza di man djun Al—

fiere l’inſegna, in mar-e precipi

:offiper quella ridurre in ſalvo,

' D 3 nul. '



nulla ripurando la furioſa grä

dinedell’archibuggiatez, che.;

dalla contraria parte ſe li tira

vano . Ne minor ſama l'acqui

flatono l’eroiche impreſe cörto

.i-Mori , e nella Barbaria a pro

dell’Invitriſs.Carlo V.operate.

Di questo ſolo. dicomon per

,ehe quì le Vostre glorie han.

rermine , che bengiusta istoria

degli altri Vostri Eroi :eſſere li

p0trebbe,c0me,e perl’antiche,

e per le moderne ca‘rteè chiaro:

'ma ſolo per dar motivo colla..

maraviglia di fiſſar più da vici

no l’occhio alle tare operazio

ni de' chiariffimi Vostri Ance

paſſati. Talche grande sì, ma..

non ſingola: Vostra. loda ſia...

l’aver imparentato colle più il—

lustri,e ragguardevoli famiglie

del Regno. ‘

. Se poi alle virtù dell’animo

Vostro rivolgo lo ſguardo, ol;

tre



tre il vedere,ch’ereditata avere

la prudenza del gran Senaror

Vostro Filippode di cui parole

'vanno ancora per le bocche di

tutti, come ſentenze, anzi ora

coli de’ più aſſennari de’trapaſ.

ſari ſecoli: ammiro in Voi in tal

grado giüta la cognizione del

'le lettere,che ſono meco mede*

ſimo costretto a dire,che la mi

.nor Vostra gloria ſia l’altezza

del legnaggio. Senza che,tan,- -

to studio in quelle ſenza inter

miffion alcuna mettete , e ra]

fruttorne riportate ,ñ che beati

certamente direbbe i Vostri

popoli quel Savio, che Filoſofi

i dominanti deſiderava.

Per conchiudere tanto ſplë

dome virtù in Voi ritrovo,che

.. non ſolo ornamento a quello

È libro: ma ſchermo ancora eſſer,

potrete da taluno, che in de

trarlo aveſſe diletto , oprar la.»
b‘- ---ñ—- Fñ-.dñnñ -—- .bñ.~-.~.

ma



maledica lingua, come ſovente

accader ſuole all'alrrniiatighe

nel pubblico eſposte.

A Voi dunque, 8t al Vo’ſiro

nome con tutto l’oſſequio 'del

mio cuore il conſagro .Com

piacerevi coll’innara Vostra.

gentilezza a grado riceverlo, e

gindicarlo inſiememente pic

ciol ſegno della divora oſſer

vanza, colla quale s’è proſeſſa

to,e profeſſarà ſempre

Di ,V. E. "

,obligatiſaservidorfle Comp.

;Antonia Bulifan.



N Congregariono habita eoram/

Emjnenriffimo Dño Cardinali

Caracciolo Arehiepiſe. Neapolira

, no ſub zz. Aprilis 1675. ſuitdiëìü,

quod Rev. D. Franciſeus Sraybanus

revideanöt in ſcriptis referar ride

Congreg. .

F. SCANAGATA VlC. GEN.

NEA P. .

Joſeph lmperialis Soe.)eſu TheoLEmin.

- a

émimmífi. Diíe

.-. OcOpnr Catholic” fida' minimi:

di/ſonnt: qua” paſſi' imprimi

Geafic.

Franeiſeus Staybauus.

IN Congregarione habita coram

Emìnentiſis. Dño CardinaliCa

raceiolo Archiepiſeopo Neapolira

no,ſub die 18.Maii 1675. ſuirdi

&um , quod viſa relation: ſupr’adiÎ

é‘ci Reviſorisdmprimarur‘.

F. SCANAGATA VLC. GEN.

NEAP. ,

Joſeph Imperialis Soc. jeſu Theo]. Emin.

EC- i



ECCELLENTlSÃ. SIGNORE.

, ^ e

sAlvarore Calialdóffupplieando eſpone ai V.É.

come deſidera dare alle Stampe un'Oper.ee

ra,ſort0'çl cirolo Bnwpſcfimripne delle coſe pn‘g

”ot-:bili della Cirfà di Gaeta , rompo-fia da D. Piet”

Rfflìms Pertanto ſuppliea V. E. lare-viſione di

dura operetta à chiríreglio resterà ſetvira , e

l'have‘rà à gratia, ut Deus.

R.D.Fra”:iſmrsmrbanmvidmtjzá- refer.

Galeora Reg. ;\ (Zarrillo Reg

Valero Reg. Calà’Reg. SñoriaReg

’ Pro‘ulfitm Per S. ,EJVupAie I 6.Maiì,\ 67s. ,

' ‘ ' ' Mastellonua. ‘

l Il coni/'Mt 'Regia juriflíffiani adverſìm, ímmì

magnífiunfia ſubjefft ſhit-tti: palati; ſign-z

tr” elarior , quaprapt ar daripulo . ſi mmm Tra- Ex

cel/en ticprobamrſentia.

Franciſcus Sraybanus

Vaſi; relation! imprimamr , ó. infublimrianefermñ

mr Regni Fragmenta. `

Galeora Reg. Caſtillo Reg..

Valero Reg. Calà Reg. Soria Reg.

4 PnviſwmpcÎ-&E.NMPJù 2.2. ”xi-'1575. .

,,"r Mastellonus. ñ,`

Remy-im. ha die Lr, 0505.3689.

SEBASTIANUS PERISSIUS VL

CARlllS yGEN. .ñ. . -

D.Eligius Caraeeiolus C.R. Congr.

ñ'lnd.Sec.- ñ‘

-Reimprimhac die zo. 050!:. 1689.

CARRILLO REG.

Montecorvinus



T A V O L A

, 'DE' Dir-'cortili ,

DrscoRsor.

Ell’0rigi”e,ſir0,arme,e qualità di

,quer-1,: de’ſuo-í Cittadini: della

fedeltà di queffi *tm-ſh- il [ero Trë

'cipewlelli Trilmnali,ef'crie diem
[ìa Cinà: e defle commoditàſizianó l

”a a’ Caetani dal Public-"v. Pag. l.

Dl SC O R SO .ll.

gaeta *ruſſi* come Republica: Dall’an

tìqhità , evaſe ”ambiti della Torre

. d’Orlando,didemro la Città , o

. ’ dell-:ſun Coñiera, e Borga nua

'W' P43* 7*

DLSCORSO III.

De’ Luogbiſkgride’ Regolo-ri, e defle

coſe nombilrychefimo in effi. p.15.

D l S C O R S O I V.

De’ Luoghifizgri de’ Secolari, e delle

coſe nombílíflheflm i” effi. p. z 5.

Dr- `‘
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;ÈDISCORSO V.
Delle Kellqm‘ede’ Sanmcheſi conſer- i

-vanein questa Città:: dell’aperL. .

ordinare al culto Divino, cineſi "

fanno in eſſa. pag.; 7..

DISC'ORSO Vl.

Degl’huom‘ni Illuñri della Città di

Gaeta. pag.39.DISCORSO VIl. '

Del Catalogo di mm' i Veſèovi , che,

‘ finto/fari PrelA‘n‘ della Cinà di

Gaeta. . ”3.46.

lDISCORSO Vlll.

De celebre Luogo della Sami/finta.;

Trinità di Gaetafl'uflriſi manife

ſia laſtra antichità , la div-rione...

de’ Fedeli , che -Uicancorrano , eli

miracoli operati da *Dio i” ef;

ff". P‘Îg. 54

l.'
..

>.`

@ri.rei

e
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' BREVE DESCRlTTIONE

Delle coſe più notabili

DELLA ClTTA‘ nr GAETA.
i

Dell’origine,ſita , arma , e qualità di

gaemede’ſuoi Cittadini: della fc

delrà di que/Zi *rm,'fb il [ar Prmci

pfldelli Tribunali, eferie di questa

Ciuàze delle commedie): fidamxo à

  
 

gaeram' dal Publica.

l Èçfflflwflzffigryffiffi ACittà di GAETA

. a .'— 1
  

il'”ñ :i .:Mn ſirendeaſſairiguar

devolea’vlventlper

 

' i ' la ſua antichità,sé

' do statiiſuoiprin

“A cipii alcune ben...

pieeiole habirarioni fatte, per qui

to ſi diee,da alcuni Peſcatori, cho

venendo à questi ameni lidi attilſi.

mi alla peſca , v.olſero quì fermarſi,

attendendo con molta loro ſodiſ

- A fa

 



z DESCKITHONE

fatione alla peſcaggione . Giunſeà

queste parti il ſempre mai lodato

Enea in compagnia della ſua-No

drice, chiamata Gaeta z s’infermò

questa gravemenre,e qui ſe ne mori.

Il buon Trojano diede alla ſua di

letta Balia honorevol ſepoltura vi

cino Monrerone,in luogo detto an

tleamenre Troja. Nè contento di

ciò, volſe ancoampliar la kabrica..

Gaetana , ed honorarla col nome..

della ſua Nodrice . E benehe Stra

:bone dica , che questa Città [rabbia

preſo ilnome dal ſuo ſeno curvo,

ſendo da Samii dette,Gaete,tutte le

'coſt: curve : par nondimeno più ve

rìſirnile, che li dica çaetadalnome

della Balia d’Enea, mentre ciò vien

fondato nell’autorità ,di Virgilio,

che volendo ſar mentione dl que

stmcosìeantò:

Tu quoq‘, [moi-ibm nostri! Menta

'. - Num‘x

ñ Auernammarimr fama-m Cejem

dediñi.

L’antichitàdunquedi quefla Città

r - ‘ ſi può



D l G A E TA. 3'

ſi può facilmente raccogliere da..'

Enea, eheampliò la ſua incomin

ciata ſabrica, che come ſeritìe il

Tarc’agnora, parti da Troja ſua Pu

tria doppo la distruttione fatta'dí

quella da Greci,e verſo l’ltalia s’in-

caminò con zo. legni ben’armatià;

fondar Città , e dimorò in queste..

parti da ſerteanni . Parti, dico, da.

Troia doppo,che fù diſtrutta , che.

ſu prima della ſondatione diRomÌ.

anni4zz. e prima della naſcita 'di

Christo anni 118;. eſſendo questa'

nato doppo la fondatione di Ro

ma anni 551. che fino al preſente….

anno 1675.ſon0 decorſi anni 1858.

come ſi può cavare dagl’Annall del

Cardinal Baronio. In tanto che..,

dalla ſabrica fatta da Enea fino al~

l’annopreſente i675. ſono decorſi

anni 2858.in circa. - ,,

Stà ſituata questa Città nelle ra

dici d’un monte di mediocre altez

za , ed è battuta dal mare mediter

raneo . Si stima lontana da Napoli

miglia 60. in circa per via di mare.;

A z Heb



DESCRITTlONE

Hebbe Gaeta nel principio della..

ſua costrurtione per termine la Por

ta, chiamata Donica, ſita in luogo,

ove al preſente ſi dice li gradi del

mercato,ò pure,eome stimano altri,

poco più di ſorto verſo il Duomo.

Moltiplicari poi gl’habiranti , s’in

grandi la Città , e furono tirate le..

mura dalla parte ſuperiore fino al

la-l’orra detta di Ferro,ò vero Porta

nuova, come anticamente eta no

minara . Al preſente è rale, che col

Borgo, e Spiaggia dimostra non eſ

ſer di mediocre grandezza;e vi ſono

da diecimila anime.. Tutta la Cit

tà è lortezza,e trà l’altre coſe,che la

rendono forriſſimafl‘: il Castello; ed

eltreà questa Rocca ,w’è la Torre…

detta d’Orlando,ſita nella ſommità

del monte. ll mentovaro Castello

fù fabricato dal Rè Alfonſo d’Arañ

gona circa gl’anni 1440. e dal Rè

Ferdinando fù cinto di fortiſſima.

mura.l’oi l’lmperatorCarlo V.cin

ſe la. Città tutta d’altiſlime mura. E

racchiuſa Gaeta da due ſole porte,

a che



.DI GAETA. 5

che-ſi custodiſcono con gran dili

genza.

Il ,Porto di questa Piazza è aſſai

stimato,per eſſer molto ſicuro, eper

natura , e perarre . Fr‘rristoraro da...

Antonio Pio . Nel Borgo della Cit

tà vi è un’altro Porto cornmodo a'

Vaſcelli,Tarrane,e Barche diGaeta.

Fà per impreſa questa Città un..

Campo quadripartito , nella cui

parte ſuperiore il primo quatro è di

color roſſo,i1 ſecondo bianco; nella

parte inferiore il primo è bianco , il

ſecondo roſſo… - ' ì

Ela Città di Gaeta abondantiſ

ſima di comestibilid’ogni ſorte; ed

i ſuoi giardini producono frutti ſa

poririffimi.

Gl’oriundi di questa Patria ſono

di qualità amabiliſíìmi,e maſſime.,

per l’honore,che fanno a’forestieri,

che perciò ſono stati ſempre mai ca'

. ri a’l’rencipi , da quali poi hanno

ricevuti favori di conſideratione.

La fedeltà de’Gaetani verſo il

lor Prencipe, vien dichiarata dall’3

A J lm;



6 DESCRlTTlONE

Ir’nperator Carlo Vain una ſua lette

ra,in cui dice: Dell-:fedeltà mſlm.,

bit-ma, :fina-t macula , nefimo cer

tiffimifihtpfi‘ I’cffetro x’è veduta , cſi

WCAG..E Filippo [LRe‘ di Spagna lo~-

da la Fedeltà de’ Gaetani verſo la..

Îſua Corona , eſoggiungendo dice:

Non eſi” ciò coſi! mao-ua; che Perciò
”onſflrà di maravíglia , ſi* daſi Regia'

Mínçstri vim’hanoram cal titolo di

Padri-filma. .

. Quinto poial particolar delGo

'verno diquefia univerſirà,-dico,che

vi ſono più Tribunali laicì,cioè del

Capitano ì Guerra, 'e Governatore

della Piazza 5- del Castellano; .del

Govern'ator della Città, mandato

dalVice-Rèze delli Giudici diGae

ta . Vi è anca il Tribunal del Ve

ſcovo.Due feriel’anno ſono in que

sta Città , ,una nçl meſe di Settem

bflu che dura dal r. fino alii r 5. E

l’altra nel meſe di Marzo , che co

mincia alii zz.fino all’ultimo..

‘ Dà abondantemente queſia Cir

tà a’ ſuoi Cittadini le commodità

ì tem
*a
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DJGAETAL '

temporali, mantenendoa ſpeſe del,

publica uu Maeflro di Grammati

ca:ln tempo d’estare aſſegna alcuni

Cittadini c’on titolo di Capitani a

custodire ì luoghi di marinafl,` detta

guardia ſi fà da Gaeta finoa Mola: '

aſſegna anco un’Avocato per li po- zz

veri; ed altr’Officiali per il buon….

governo . E ſollecita parimentL,

questa Univerſità a darle commo*

dirà ſpirituali a’ Gaetanhprovedé

doli di Predicatori nella Quareſi—

ma,&. Avvento; fà molte limoſinç.;i

così publiche,come ſegrete a pove..:

ri vergognoſi; Sono fiateistituite .

molte Congregationi , cosiperle, ,

perſone idiote, come per le civili , e

nobili.

, D155W>K$0 fl w

Gama ruſſe come Tìepulzlica. Dell’rmñ'

lìcbitìz , e cafè ”ambiti dada Torre .

d’Orlando, di dentro la Città, e

della ſua Coflierme Borgo

Ìmavo. T

NE’tempi antichi fù governata.;

qacfla Città come Republica,

. . A 4 coe



8 DESCRITTYONE

come riferiſcono il Mazzella, il Bel

trano,ed altri, havendo havuto per

Direttori, e Capi, Doci, e Conſoli,

,f come appare chiaramente in una

ſcrittura fatta da Giovan Diacono

Scriba nel 1135. in cui Riccardo

Doce di Gaeta con quattro Conſoli

duna alla Chieſa Veſcovale l’eſtgë

za perla miſura dell’oglio,cheſpet~

rava alla Città.Batte monete,8c ar

mò Galee , come ſi legge nel privi

legio del Rè Tancredi fatto nel

x r9 LECCO tutti i ſegni di Republi—

ca,dieo, i Doci , i Conſoli, il batter

monete, l’armarlegni in mare , dec.

Notaſi, che di ſopra s’è detto, ch:.

Gaeta viſſecome Republica, ma nö

già,che ſia stata Republica in vero,

eptoptio ſenſo , poiche le vere Re

publiche ſono independenrimè co

noſcono Superiore; e pur Gaeta 1 in

tempo,che Docibile n’era Doce,sta

va ſoggetta al Papa. Fù dunque no

minata Republica in riguardo all’

eſentioni, e ſranchitiemhe godeva

come Città privilegiata . Poi nel

i450. .



D I GA E T A. , y

r4so.fù dal Rè Alfonſo d’Aragona

costituito nel governo di Gaeta un

Cavaliere per nome D. Alfonſo de

Cardines , con titolo di Vice.Rè di

Gaeta, e della Provincia diTerra di

Lavoro oltre il fiume Garigliano.

Fù anco iacoltoſa quest’llniverſi‘

ſità ne’ tempi paſſatiſhavendo fatte

molte compre di dogane.E stata pa- -

drona delle Scafe della Torre del

Garigliano , e della Torre à mare.”

Fù padrona delli Castelli di Sujo,dî

Maranola,d’lrri,di Spetlong'azdel

l’lſoledì P’onſa,l’almeria,eSennone;

delli Porti di Sujo',di- Serra, di Cor-,

ciano . di Patria; ed al preſente hà '

giuriſdittione ſopra Castellana, e

Mola . Hà mantenuto due Galee c6

altri legni; hà mantenuto guerre;

have armato per mare a favor 'della

Chieſa contra isaraeeni a tempo

di Papa LeoneIV.nell’848. '

E ſe questa Città rneritalode per

li ſuoi antichi n‘a‘tali,e per eſſer'viſ

ſura colle prerogative‘di Republi

'' cas' ſe gli deve accre‘ſcer maggior:

' A 5 men:



ro DESCRÌ‘TTIONE

mente per le coſe notabili, e mara

viglìoſeflhe ſono in eſſa. E primie

ramenre nella ſommità del monte

Gaetano ſi vede una fabtica di figu

ra sferica ,. chiamata la Torre d’Or-'

lando, ò la Torre della Guardia, c..

ſopra la porta di questo Mauſoleo

vi è il ſeguente Epitaffio, ‘

LMnMIìm L.l~`. L.1V.L. Pron.

PlanmnC’aſÌCenflmper.Irer.Vll.Vir.

Elmi. Triumph. é’x. Ram). Eden:

SamrnifeciLDe Manibm. Agro:.

fDi-wjir. In Italia. Bem'uenti. 1m

.Gaüia . colonia-r dedita-”Layla

man-,ó Ram-iam.

Interpretatione Latina.

Luci”: Munari”.- Planem Lmiì fi'

. limſhueii NePoflLueii Pump”,

L , Cqafid‘, Cenſor , Imperatar, [rerum

Sepremnir,Epulmum ”jump/”tor

3. ex Ram‘:. Aide-n Snmrm' female

”umbra.In Italia agro: ?Beneven

. tr' diviſi! . In!' Guai-r (Manin-,dada

… aglza‘gdynumá' rem.iran:.

‘ UL…- . E di
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. - Ediparere Andrea Scoto. che’l

Mauſoleo ſudetto ſia stato fabri-:af

to avanti la naſcita di Christo anni

r 6.in circa.

Dentro il Castello ſivede il cor

po del Duca Carlo di Borbone della

Real Caſa di Francia, Capitan Ge

nerale dell’lmperaror Carlo V. che

mentre dalli ſoldati facea dat’il fac

co à Roma , fu ferito , e mori ſcom

municato. Sopra il di lui depoſito

ſi legge la ſeguente ſcrittura in lin

gna ſpagnola. H"

Fmaçia me dia la leche, Spagna.,

faeſa-4,7 ventura,

Kama me dio la muerte, y Gaeta la.»

ſipolmm.

' Dichiaration-e in italiano.

Francia mi diede il la”: , Spagna_

— - forzfuewnmra. -

Rama mi diede la marte, e Gaeta le”
. .fipo'lmrmſi

Non molto lungi dalla Porta di

terra àman ſiniſlra v’è una ſpiag

.gia chiamata Serapo. Nell’a‘nno

988. il Santo .Abbate Nilo edìfieò

. J . A 6 un

x
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un Monastero ad honor del vero

Dio, nel luogo appunto, ove da gl’

antichi gentili Gaetanì fùinalzato

il Tempio à Sei-apo, ò Serapio falſo

Nume, adorato dagl’Egi-ttii per 10

ro Dio,e da questo [dolo Serapo ne

derivò la denominatione della..

ſpiaggia di Sera po . Il luogo preci

ſo delîempio ſudetto non ſi sà,ma

ſi tiene eſſer ſopra la Madonna del

la Catena,dove ſi dice S. Fortunato.

:E quivi giace il corpo del Beato

Stefano diſcepolo del Sento Abbate

Nilo. a

un’altra degniffima memoria ſi

conſerva poco ſopra il Convento.

de’ Padri Scalzi di Sqägostino verſo

la marina di Serapo,' d’un Tempio

molto antico , detto comunemente

' Latratina,ò ilMolino , dovendoſi

propriamente-:lire Larratrina.

Queſto Tempio è quaſi ſimile..

-alla Torre d’0t1and05e fù dedicato

. al Dio Mercurio ( comeè dl parere

il Grutero) Nuntio degli Dei i che.,

perciò ſi dipinge alato nel capo, c.» '

ne’

A._._-.—-——ó‘~"—
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ne’,piedi. Certo è, che da gl’Egittii

era adorato Mercurio ſotto la figu.

radi Cane, che in latino ſi dico

Aambìx. Onde Ovid. nell’Eleg. và

dicendo

Per maſacra pmconper Anubidís

am 'aei-audi.

Hora ſopposto questo, dico,che de—

veditſì Latratrina, nome composto

di Latra , &Ttina , poiche questo

Idolo, ſendo -figurato col capo di

Cane,dava i ſuoi .oracolirò riſposte,

latrando, che perciò diceſi Lari-az: e

perche dette riſposte le dava intrè

repoſ’tigli, che stanno dentro il TE

pio,ſi dice,Trina. n

Tràl’antichità di questa Città, e

ſuo distretto , ſono annoverare al

cune grotte aſſai-.grandi , fatte con

lavori di pierre , econ molta mae

firia,ſopra alcunede’quali ſono va

ghi, e delirioſi giardini,cheda’La

tini ſon dettiiHorripenjiles, per eſſer

fatti ſopra edifícii , come ſi può oſ

ſerva—rein Faustignano , Foſſano",

Atcella,Conea,&e. . …a

. , Fuor
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Fuor la Porta di terra à man ſi

nistra verſo il monte v’era un Ca

ſale chiamato Monteſicco , la cui

Parrocchia era la' Madonna dei

Buoncarnino. Gl’habitantidi detto

Caſale,abbandonando il luogo na

tivo, ſe n’andarono per maggior

cnmmodirà à ſar dimora nel Borgo

nuovo nella parte ſuperiore , ove

hora e'la Chieſa, Parrocchiale di S.

Coſmo. Diceſi, Borgo nuovo,quell"

habitatione , che cominciapaſſata

la Torre d’Oria ſino alla Torre del

la Catena , pere-he il Borgo vecchio

cominciava dalla Porta di &Lonar

do verſo la Teſa , come ſi può oſſer

vare ne’ privilegii fatti dal Rè Car

lo llLalla Città diGaeta. .

La-Costiera di questa Città èsta

ta dorata dalla natura di luoghi sì

belli, 8c amenii che’l Prencipe dell'

eloquenza v-i volſe havere una..

Villa detta Formianaiche al presé

te ſipollìede da. Caſa Laudato in..

Castelione . Di molte altre antichi

lí‘be coſe notabiliſi leggeranno ap:

73*',\ preſ:
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preſſo , trattandoſi de’luoghi-.di

S.Franceſco,del Veſcovato. e della...

Santiffima Trinità.

*DISCORSO 111.

De’ lm‘ghiſù‘grì de’ Kegalari, a dello

cafè natalîrliflbeſano in eſſi.

Eſcri_rtigià,e'manifestati i luo

ghi proſani di Gaeta,e di rag

gione,ch’hora ſi tratti de’luoghi ſa -

gridell’isteſſa . E primieramente il

Monastero di S.Angelo in Palama

na è de’ Monaci Benedettini negri

della Congregatione Caſinenſ-L.,

nella cui Chieſa vi ſono trè quadri

d’eccellentiffima mano.-L’antichi

rà di questo Monastero è d’otrocen

to a nni,eome ſi può raccogliere dal

.Veſcovo di Gaeta Diodato , chelì/

nell’anno 8 84.Queflo Prelarodonò

al mentovato Monastero la Chieſa '

di’S. Maria fuor la Porta., c’hora ſi

dice S; Luigi.. Diceſi- S.Angelo (irc:

Palanzana Ìperelte neÎrempipaſſau

era
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era da ſecolari habitato d’intorno,

e quell’habirarione dicevaſi‘ in Pa

lanzana . Hà per privilegio questo

Monasterola peſca , che ſi fà dalla.;

Chieſa di S. Antonio Abbate fino à

Torre d’Oria(che per il paſſato ren

deva molto) ſendo obligati i peſca

tori a dar’al Monastero di S. Ange

lo la cinquanteſima parte della pe

ſca . Di più have oncie dieci d’ar

gento l’anno ſopra la gabella, detta

dell’Anchoraggio : dieci tomola di

ſale l’anno; e da Papa Benedetto

VII.gli -ſù donata l’lſola di Serino

na,rhe sta vicino'l’lſole di Ponſa, e

Palmerola.

Siegue il Convento de’ Padri

Domenicani,detto S Domenico.-La

prima habitarione di questi Padri

ſù ſotto il Castei-lozdove al preſente

è il.giardino-d’el Castellano,e v’ha

bitarono circa l’anno i320. Dilà

paſſarono ad un Monastero , ch’era

di Monache. Ciste’rcienſi , derto‘Sä

. ta Maria delle Monache: Neil’i

Beſſo tempoz, che questi Padri ping
‘- H gliaf
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gliarono il poſſeſſo di questo ſecó

doluogo, che ſu nel 1450. partiro

no le Monache , qualis’unirono à

quelle di S. Chirico, parimente Ci

stercienſi, hora detto Santo Monta

no. Hà per privilegio tornola dieci

di ſale l’anno.Di più doeati óo. ſo

pta l’arrendamenro del ierro,& an

nui doeati 30. ſopra la Dogana del;

Sale,

Il Convento di S. Franceſco ſi)

habitato prima da’ Padri Conven

tuali, ed hora da’Padri Zoccolanti

dell’Oſſervanza da anni cento in...

circa . Dieeſi , chela prima fabrica..

,ſia stata principiata da S. France

ſco, e poi petſetrio'nata da S. Ludo—

vico. La Chieſa antica era [la Cap

pella detta hora.S.Giacomo, vicino

ilchiostro . Nella Chieſanuova v’è

un quadro diS. Franceſco nella ſuañ

Cappella, che è mano diScipione.,

Gaetano, ed un’altto di S. Geroni

mo,manod’Andrea diSalerno.

Si conſerva un dormitotietto an~'

tico nel piano del chiostro con..

mol
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molta divotione , in memoria del

'Se‘raſico Padre , che v’habitò , e v’è

anco la ſua cella ridotta in Cap

pella.

Quádo s’entra nella Chieſa nuo

- va v’è la-Cappella dis. Antonio di

Padova, denttodi .cuiſi vede nel

muro un pertuſo, che cape un’huo

mo, e diceſi , che per eſio fà portato

all’inferno un uſurajo , che doppo

eſíere stato ſepolto, ſu forzato dalli

diavoli à vomitar la Sacra Eucari

stia con un colpo ricevuto nella

nuca del collo.

- . Bando s’aſcende al dormitorio

per la parte della Chieſa sta laCap

pella di San Giacomo Apostolo ,

nel cui pavimento s’oſſervano trè '

cancellate di legno in ſegno del

caſoſeguente. NelGiovedì Santo

ritornarono dalla cercadue di que’

Religioſi,chiamati Geronimo, e Si

morte ,' con inrentione di ſar con.

gl’altti la Communione; e perche..

giunſero tardi, non la poterono fa

re , atteſo li Frati stavano à pranzo.

e. .. Si
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Si ritirarono nella menrovara Cap

pella pieni dimestitia .Ma il pieto

ſo Signore volendoli .conſolare ,

l’apparve colla ſagrata Hostia nel

lemani per communicarli, e ſi posò

nella prima cancellata . Li ſervi di

Dio riputandoſi indegni d’un tan--

to favore, ſi ririrarono in dietro due

volte , ed il Signore ſeguitandoli

col poſarſi negl’altri due luoghi

delle cancellate,li communicò.

Nella ſudetta Chieſa di. S. Gia

como, ſacendoſi una certa ſabrica

in tempo, che S. Franceſco dimora'.

va in Gaeta, cadde una groſſa pie

tra , ed ucciſe un muratore. Qxesto

mentre andava à ſepellirſhs’incon

rrò col Santo, che ritgrnava dalla

Città . ' ll Serafico Padre moſſoſi a’.

compaſſione , l’impetrò da Dio la

vita,e loriſuſcitò . Nel luogo , ove

ſucceſſe questo miracolo, che stà

pochi paſſi ſuor del Convento, ſi-

vede uaaCappellina;e la pierra,che

ucciſe il ſabricatorm‘stà attaccata

nella citata Chieſa di S. Giacomo.

Alà
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All’inconcro la porta di referto

rìo stà il giardino de’ Padri, alla cui'

destra ſi vede un picciol ridotto di

ſpine , nelle quali il Serafico Padre

nudo ſi butrò per vincere la tenta—

tion: della carne.Da quel rempoin

poi nacquero le ſpine ſudetre ſenza

la natural proprietà di pungere chi

le 'rocca.

r, Caminando un giorno S. Fran

ceſco perìllido delmare di Gaeta,

nel luogo appunto , cheſi dice la

piazza della foglia, ò porta di ferro,

iù invitaroà far un ſermone , :gli

accettò l’invito,e predicò con tan

toſpîrito , che chi governa il tutto,

. ſi compiacque di comandar’alli pe

ſci, che uſciſſero col capo fuor del

Pacqume l’aſcoltaſſero. In memoria

di ciò fù fatto un quadro di fabrîca

nel muro col-ſudato miracolo. Be

n’è vero, che al preſente la pittura

' non ſivede,per eſſer.ſeno caduta.

. Hanno questi Padri Franceſcani‘

un Conventino in cima d’un mon

tc verſo la ſpiaggia di Gaeta , chia

ma
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mato S.Agata,e ſi tiene,che ſia stato -

principiato da S.Bernardino di Sie

na; e che da questo Santo ſi: stato

, predetto,che detto Conventino ſa

rà il maggiore dell’Ordine Fran

ceſcano. ’

Li Padri di S. Agostino hanno il

Convento vicino la porta di terra

fabricato circa il '14.00. Sono questi

Religioſi della Congregationedí

S. Giovanni à Carbonara. Hà per

privilegio questo Convento romola

diecidi ſale l’anno; E più onci’e

dieci d’argento ſopra la Dogana

del ſale; edalla Cittàgli fu donata

l’eſigenza di carlini due per ogni '

cantato di biſcotto , da chi l’estrae

da questa Città,e ſuo distretto.

Di questo medemo Ordine ,però

de’ Padri ſcalzi , v’è nel Borgo nuo

vo un’altro Convento detto S. Ma

ria di Porto Salvo, che fù fondato

nel 1624.

ll luogo de’ Padri Capuccini è

nominato Santa Maria della Pietà

e stà poco lontano dalla porta di '

ter
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terra della Città, verſo Serapo. Ha

bitarono questi Religioſi nel prin

cipio vicino la Torre d’Orlando

dove ſ1 dice S Martino, che fù

Monastero de’ Monaci Cistercienſi,

efù nel 154i.- Poidì làpaſſaronoà

S.Rocco vicino S. Sebastiano . Efi

nalmente ſi stabilirono ove al pre-

ſente dimorano.

Li Padri delle Crocelle detti mi

' nistri de gl’lnfer‘mi vennero à Gae

ra à fondar la caſa nel 1617.La pri

ma loro habiratione fù nella con

trada della Riccia . Dilà fecero paſ—

ſaggio poco più ſopra la Congreó

atione di S. Scolastica . ll titolo

della Chieſa loro è S. Maria della..

Sanità.

llVenerabile Monastero di S.Ca

karina èdi Monache Benedettine

Cistercienſe,dettodiS.Bernardo,ed

èmolto-anticmſondarmdico, ſopra

Joo.anni. A queste madri s’unirono.

le Monache del Monastero detto di

S.. Maria delle Monache dell’isteſ

s’Ordine, e per conſeguenza quel

\' ‘ le
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le di S.Chirico,che stavano affieme.

:Hanno penſiero queste Religioſe...

d’accender’ogni ſera una groſſalá

terna nella parte di mare per com

Ùmodità de’ Naviganti . Hanno per

privilegio tomola 40. di ſale Pan

no.A dì r 1.!d’Ag0st0 ſi fà da queste

Madri ſesta ſollenne d’una ſpina

della corona di; Nostro (Signora,

che miracoloſamente vi fù laſciata

da un vaſcello in detto giorno.

. Santo Montano Monastero di

Monac-hedi S. Franceſco del Terzo

Ordine .Era questo habitato ne’ té

pi paſsati .da Monache, Cisterciéſe ,

come s’c‘ detto.; ' ed era il titolo S.

Chirico . Poi paſſate le Cistercienſe

à S.Catarina , entraronole Franciſ

cane,mutando il titolo di S.Chirico

in quello di S.Mótano coll’occa ſio

ne , ch’hebberoilcorpo del glorio

ſo Soldatme Martire S.Montano, la

cui ſesta ſi celebra à 17. di Giugno.

Hannozper privilegio queste Madri

un’annua-entrata di doeati zo. ſo

pra la Dogana del Sale. .

‘ An

.r-k
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Anco i Padri Cerroſini hanno

havutoin Gaeta illuogo , che era

detto S. Martino , che stà vicino al

Castello . Di là ſe n’andarono all’

ultima parte della ſpiaggia di que

sta Città , dove ſi dice S. Giacomo.

Fù questa Chieſa fondata nel r z 50.

e conſagrata nel r 3 55a cui fù con

ceſſa una perpetua lndulgenza d’

anni 1.meſi 2.e giornidiecida gua

dagnarſi ogni volta da chi confeſ

ſato la viſitarà nelle feste di N. S.

della Beata Vergine,e di molti San

ti, come ſi legge in un marmo fuor

la porta di questa Chieſa.

San Spirito nel Borgo nuovo,cö

menda del celebre Hoſpidale dis.

Spirito di Roma : e S. Antonio Ab

bate nella contrada della Teſa,Ab

bacia, erano Oſpidaliperli poveri

infermi. K -

La Chieſa dis. Lonardo Abbate

ſita in Faustignano è commenda

della Religione di Malta .' Era an

ticamente Hoſpidale perle donne

inferme . Al preſente dett’opera di

.. . . ca'
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carità s’eſercita dalla Satira Caſt

dell’Annunciata.

'DlSCORS’O IP’.

De’luogbiſhgri dë’Secol-rrì, e delle;

”ſe nambilhcheſòno in eflì.

On ſolo la Città di Gaeta È

, adornara colle Chieſe , eMo

nasterj de’ Regola-ri, ma anche colli

'ſem piide’ Preti ſecolari,colleCon

gregationi, econfraternità' di Lai- '

' ci,colliConſervatorii,& Hoſpidali.

'- Anticamente v’era un gran nu

mero di Parrocchie , chepoifurono

:ridotte alle ſeguenti colla facoltà

' delBeato‘Pio V. ,. -

Nella Città ſono,S.Pietro, S. Toi

maſo Apostolo, S.Giovanni nel Ca

stella', SsGiovanni à mare , S.Lucia,

S.Biaſe, S.Nicola,.$. Benedetto, S

Domenicme S.Luiſe. , .

NeiBorgo erano due,S.Coſmo,e

S.Giacomo,poi ne furono aggionte

altre due.S.Carlo nella Spiaggia , e

’ B 3.3:”
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S.Sergio,hora S. Gaetano, òla Ma

donna della Torre d’Oria.

Devo Fat’ammonito chi legga,

come ne’ tempi antichila Parroc

chiadi S. Luiſe era detta S. Maria

fuor la porta , non già riſpetto alla

porta di ferrozma riſpetto alla por

ta-Donica,porta antica della Citrà,

S} Giacomo Parrocchia nel Borgo
diceſi S.Giacomo di terra roſſa , per: I

una vena di terra di color roſſo, che .

ſi trovò nel farſi fondamentidella

Chieſa. Nella Parrocchia dis. Coſ

mo v’è il quadro deli’ Alcar mag

giore, che ſi tiene effer’opera d’An- .

drea del Sarto.
Doppo il diſcorſo delle Chieſa.-' I

Parrocchiali , fù dirnestieri parlare

dell’al‘tre non Parrocchiali; Epri

mieramente. ' '

La Chieſa Veſcovale è :letta S.

Eraſmo, ma in realtà nella ſua con

ſagrationeſatta da Papa Paſcale ll.

fù dedicata ancora alla Madonna.E

ſervita questa: Chieſa da un’ Arci

prete,da un’ArchidiaconÒ, da due

Pri
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Primicerij,da' r7. 'Ca‘noniei, da 14.'

Cappellani,e da 3'.Chierici. Viſo.~'

no due quadri di molta fama , uno

della Beata Vergine vicino la Sa—

grestia, cheè mano d’Andrea di Sa

lerno , e l’altro della Pietà vicino

l’Altar maggiore, opera di Paolo .

Veroneſe. Sotto il Choro dell’Alta:

maggiore fia la Cappella di S.Eraſf

mo molto ricca d’ornam‘enti.

Vi ſono in questa Catredale mol

te coſe da notarſi . E ſpecialmente.

nella parte ſoperiore del Choto fi

conſerva lo stendardo, che dal Bea

to Pio V.Fù dato à D. Giovan d’Au

stria 'rl ſeniore ’, Capitan Generalg

della lega cötra il Turco . Nel mez

zo di questo stendardo v’è la figura

del Crocefiſſomelli cui lati ſono l’i

magini degl’Apostoli Pietro,’e Pao

lo: e di ſorto quelle degne parole—a

I” hacſigna vince:. ' ’

ll Campanile di questa Chieſa è

maraviglioſo, sì per l’altezza, come

peri vaghi lavori. Si dice ſia stato

fatto dall’lmperaror 'Federico Bar

B z . baá
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baroffa per penitenza de’ ſuoi corn-'i

mestì falli . Vicino la Cappella del

Santiſſimo Sagramento v’e‘ la Fon

te battiſmale di marmo finiflimo ,-

ſostétata da quattro Leoni di mar

* mo tutti d’un pezzo . intorno alla...

fonte ſi vedono ſcolpire molte figu

re di mezzo relievo al quanto guaste

per l’antichità , edenotano la ſe

guente favola . Stando Matuta , ò

vero [no à ſeder ſopra una Rupe, ri

cevè in braccio Dioniſio bambino,

edinſaſciatolo, lo naſconde nel ſe

no mentrei Satiri , e gli Baccanti

danzano al ſuono di timpíani,piferi,

' e d’altri stromenti. Fù portata que

sta fonte dalla Città di Formia dop

pole ſue ruvine , ed era stimata la.;

Ta zza di Bacco. Nel ſronteſpitio di

questa fonte ſi legge la ſeguente..

‘ ſcrittura. -

Salpíau

yflenea:

Epiſè

Bale ſi vede- prima ſcritta in..'

caratteri greci, l’una, e l’altra però

‘ ñ› . ſigni
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fignificanol’istefimcioèz Salpionej

d’Atena fece. ' .

Aſcendendo per la Porta piccio

h del Veſcovaro, che èquella , in.

cui stà inalzaro il Campanile , ſi ve

de dirimpetro all’Altare del Sagra

.mento una Statua-rappreſentante

un vecchio , che poſa i piedi ſopra...

d’un Cagnolino , e ſotto di questo .

stàìuna testa di morto . Di più ſive

de una ſerpe, che colla 'coda poſata

‘ſopra alcagnolino , la và intorei

nando alle gambe del vecchio, ed

appoggia‘il capo nel petto di que-'

sto finalmentev’è un’Aquila poſata

nel capo del vecchio . Il tutto è. di '

marmo , ed è di palmi quattro in...

circa d’altezza. 'Varie ſono l’eſpli

cationi di questo geroglifico , quali

per brevità ſi laſciano , notarò ſolo

quella,che più s’accosta al vero,ed è

l’interpetrarione così . Il vecchio è

l’idolo d’Eſcolapio Dio della me

dicina 5 il Serpe la figura ſotto di

cui veniva adorato da’Gentili; il

cagnolino , la vigilanza , ed atterr--

B z .nos
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tione, che ſi richiede in un medico;

l’Aquila dimostra l’impero,e domi

nio,c’hannofalſamente li Deiſopra

le ereatn re 5 E finalmente la testa di

morto eſprime tutto il corpo hu

mano mortale, à cui è indrizzata la
medicina. ſi

ll Magnifico Tempio dell’An

nunciata ſù eretto nell’anno 1320;

come appare.in un marmo con let

tere antiche fabricaro sù la Porta..

pieciola della Chieſa . E ſervito

questo magnifico Tempio .da un..

Sagrestanmda zo. Cappellani , e da

otto ChiericiNell’Altar maggiore

v’è il quadrofatto da Andrea di Sa

lerno. ~ ,

Poco distante dalla Porta' di ſer'

ro stà una Chieſa picciol‘a ſotto il

titolo della Madonna della Sorre

ſca .- Ove alpreſente è questa Chie

ſa,.era un Portico oſcuro,rna frequë- '

tato dalla gente‘; l’imagine della...

Beata Ver.gine- deila Sorreſca- co

minciò à ſar miracoli nel 15:3.. Q

crebbe la divotione di tal ſorte›che

.; n, ’ co
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come èstato reſerto,molte donne fi

vestirono d’habito bianco , ed era.

no chiamate le Suore della Mado

na della Sorreſca. Diceſi, Sorreſcb,

perche stà in un luogo ,in cui anti

camente ſi conſervava la ſorra ne'

maghazeni, de’ quali hoggi giorno

ſe ne vedono alcuni in eſſere. Si de

ve quì avvertire,che la parola ,' ſor

ra,ligniſica appreſſo legenti di Ga

lee il biſcotto. Parimente vien chia

mata, ſorra ,tutto il peſce Tonno,

che ſalato ſi metrene’ bari‘iii . Del

Tonno ſe ne fanno più parti , una_

ſerve per Tarantello,altra per Ton- -

nina,edilrimanenre ſi ſala, e ſi di

ce propriamente , e strettamente…

ſotra . L’antichità di questa Chieſa

ſi può cavare dalli statuti Gaetani,

che dimoſtrano eſſere stata edifica

ta circa l’anno 1515. ſi celebra la..

festa à 16.d’Aprile.

Dell’altre Chieſe non ſe ne fà -qui

mentione per non eſſer in quello.

coſa notabile.

B 4 Tie
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Delle reliquie de’ Sflatìwhefiranfiffié,

, *una in questa Città: e defl’aperc

ordinate al culto Divino,

cbeſifanno in eſſa. ,

El Veſcovato v’è 'il-corpo di -

S. Eraſmo Veſcovo d’Antio

chia , che fù martirizato -nella de*

flrutta Città di Formia circa. l’an

no 286. La Città di Formia stava_

dove hora è Castellone , e Mola di

Gaeta. Aesto glorioſo Ma‘rtire,e_,.

principal Protettore di questa Cit

tà è stato ſempre tenuto in grandiſ

-ſima veneratione appreſſo iFedeli,

egran ſervi di Dio, e ſpecialmente

dal Patriarca S.Benedetto. Il cuore

diquesto Santo Martire , e parto

delle ſue interiora ſi conſervano nel

Reliquiario del Sagro ſpeco di Su

-biaco. A z. di Giugno ſe ne fà festa

di. precetto coll'ottava ,per tutta la

Dioceſi di Gaeta. Nella ſua vigilia,

, . 'co

. ..
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cominciata-doſi ad oſcnrare , ſi prin- -

c’ipiano à vedere. ingegnoſiffimi‘

ſucchi artificiali con altri lumina

rize poiſi Fà la ſalva'reale dalle for

tezze. Nel giorno della festa ſi fà la

proceffione perla Città., portando

ſila Statua del Santo ſervita, ed ac

compagnara da molteConſraterni

rà,da tutti iReligioſi invitati dal— -

la Città,dal Ciero,’dalla nobiltà, e_,

da immenſo popolo . Nel doppo

pranzo vi ſogliono eſſere diverſi

rrattenimenti per dar gusto, etal

legrar tutti, emaſſrme i for estieri,

che in gran- numero vengono alla

divotione da paeſi lontani.

Il Corpo di S.Marciano Veſcovo

di Siracuſa, e Martire… Si celebra la

ſua festa: di precetto à r4. diGiu

gno coll’ottav’a ;FFù diſcepolo di

SPietro Apostolo . Doppo lade

struttione di Siracuſa fatta da’ Sa-,

raceni , fù pir Divina providenze.

portato il corpo a Gaeta,c ricevuto

da’ Gaet'ani con grand’allegrezza,

ed anco h‘r eletto lor Protettore. La

B 5 ſu
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ſudetta. elettionc in Protettore fù

molto tempo prima di quella di

S. Eraſmo .. Nellá fcstà di questo Sä—

to ſi portano perla Città in proceſ

ſione tutte le ſante Reliquie. che..

ſono nella Cattedrale.

Li Corpidi SſiProbo Veſcovo, c..

Confeſſare., di cui ſi celebrah ſesta

[à 6.d’OctoBre.

Li Corpi di S.Innocentíe Veſco-'

vo,e Marrire,che ſi ſollennìza à7.di

Maggio: di Santi Sccóndino,e Ca

sto Veſcovi,e Martiri, d'e’ quali ſi Fà

festa à x7. di Luglio :di S. Albina..

Vergine.,e Martire , la cui festa vie

ne à 1 7.diDe'cembre.Q1esta Santa

{ù marxirizara-circa l’anno 251. Di

Santo Teodoro ſoldato , 'e Martire,

facendoſi di questo festa à 9.di No.

vcmbre: Ed il Corpo della' Vergine,

e Martire Euperimò Puria,cheſi sti

ma nativa di questa Città5e ſe ne‘ſà

festa à 16 di Maggio: viè anco un..

pezzo della Croce di Chriflofld un

poco dilatre della. Beata Vergine.

Nella Chieſa dell’Annuncia‘ta Yi

con
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conſerva una ſpina della corona di

Christo.

Nel Monastero dis. Angelo in..

Palanzana v’é una ſpina della coro.

na di Christo:La mano destra d’u

no de’ Santi innocenti :I La mano

destra dis. Atanaſio Veſcovo , L.

Dottor di S. Chieſa: Due braccidi

S.Placido, e Compagni monaci, L.

Martiri:Di S.Biaſe Veſcovo , e Marr

timöcc. '

NelMonastero dis. Catarina ſi

conſerva una ſpina della corona

del nostro Redentore. ’

Nel Monastero di S. Montano

giace il corpo di questo Santo ſot

to l’Altarmaggiore, e ſe nc fà festa

à i7.di Giugno.

Nel Conucnto di S.Dómenico ſi

conſerva’un dcco di Santa Catari

'na di Siena. ' .

Nella Parrocchia di S.Benedetro

stà quella Costa di S. Filippo Neri,

-che dicominuo gli palpitava per',

il grand’amore verſo Dio.

Doppo il racconto delle ſagre.:

B 6 Re
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Reliquie ſiegue il ragionamento '

dell’Oratione delle 40. hore. Qae

í’t’oratione al più , che ſuole durare

,ſono tre` giorni per luogo, facen

doſi in detto tempo machine bel

'liffime con muſica,e ſermoni. Si co

minciaà ſar l’oratione nella Chieſa

Parroechialdi S. Giacomo à z!. di

Gennaro , e ſi ſeguita per tutta la...

Quareſima in diverſe Chieſe.

Non ſolo 'questa Univerſità at--

tende alla vita contemplativa , mà

anco all’attiva, eſercirádoſi n'ell’o

pere di miſericordia, come in mari.

rar povere zitelle . Che perciò la..

Santa Caſa dell’Aonunciata mari- ,

ta tutte le figliole eſposte', che v0

gliono caſarſi , edadeo molte delle .

non eſposte. ll Prencipe d’Aſcoli '

ordinò , che delle ſue rendite ſe ne

maritaſſero tante zitelleorfanç...

un. divoto Spagnolo parimentL.

laſciò in testamento, che delle inc..

.renditeſe ne mariraſſero tante zi

tclle , e ſi difiribuiſſero le doti nel

giorno di San Martino à n., di

Novembre. ' In
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In questa Città v’è un famoſo

Hoſpidale per gl’huomini,ed à ſer

'virli viconcorrono molte perſone .

civili,e nobili, eſercitandoſi da elfi

la ſudetta opera'con molta edifi

catione,e carità. ‘

- Vi è ancoun Conſervatorio, in..

cui ſi ricevono tuttigl’eſposti così

maſchi , come femine , dandoſi ad

allevare alleNodrici, e poi le don

ne ſi laſciano star dentro ſotto la

direttione d’una donna ſavia , ed’

età-provetta.

Si ſollennizano in questa Città

molte feste con gran magnificenza, '

e ſono quelle di S.Eraimo,diS.Mar‘

ciano: della Madonna del montL.

vicino al Castello à Ldl Luglio,có'

correndovi à questa un gran numero de’ fedeli per l’indulro ſpecial@ - h

- conceſſole da Papa Pio IV. col qua.

le‘ſi dona indulgenza plenaria à

chi pentito viſitarà questa Chieſa,

nel giorno della ſua ſeſla , e conſeſ

ſato , ò con propoſitodi confeſſarli,

havendo tempo fino à Paſqua quà

‘ ' do
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do ſi ſodisſa al precetto della Chie

ſa , non obligando à fat la commuz

'nione,per'eonſeguir d‘etto reſo..ozdi

più ſi concede facoltà d’aſſolverp

*da molti càſi r’eſervati alla Sede

Apostolica,di commurar moltivo

ti,&c. Si ſollennizano ancora le ſe

- [le di S.Giacomo Apostolo à 25. di

Luglio : 'Della Madonna della Soli.

"tariaà rsſid’Agosto: Di S. Barbara.

deli’Artiglieri a4; di Decembre :

Dell’Annunciataà-2.5.di Marzo, in

- cui doppo la Proceflione ſidà una

sblendida col’atione alli marinari,

che preſentano le torcie alla Bea

, ta Vergine, efinalmenre ſi dà da

pranzo à tutti li poveri, che vi van—

no , e ſono ſerviti dalli Nobili di

questa Città:Anehe nel Giovedìsä

to ſi fà n'obìliſſima ſeſla,portandoſi

di notte perla Città li misterij'del

la Paſſione di .Christo con belliſſi

-mo ordine , accompagnati da muſi

ci,e da gran numero di [umidi ce-'

ta. La festadel Corpo di Christo ſi

ſuole ſollennizare dalle Parrocchie

' *del
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del Borgo, e della ſpiaggia in gior

no di Domenica paſſata l'ottava 5

ed in vero rieſcono belliſſime, e cu

rioſiffime. .

. D’alcun’altre feste ſiparlarà di

ſotto, quando ſi diſcorrerà del luo

lgo della SS.Trin-ità.

mzsaoxso VL'

Degl’Huaminí iäuflri della Cinà

di Gaeta.

Onſi può dubitare, 'che qùan-l

doi Capi dell’Univerſirà ſo

no qualificatimobilirano non poco

i luoghi, ove riſiedono . Feliciſſima

in vero può Ptimarſi Gaeta, per eſſe

re stata governata cosìnello' ſpiri

ruale,come nel temporale da’ Supe

tìorid’eterna rnem0ria.Certo è, che

pochi Veſcovi .'ſi trovano nella

christianità ,. che ſiano da’lorol’o—

poli, e maſlime dal Clero , tanto sti

mati,riveriti,&amatizquanto quel

li diGaeta .’ Ed anche pochi Gm- .

Veſ
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vernatori 'di Piazze , e di forrezze‘ſi

trovano , che habbiano così ampio

. dominio,come quelli di questa Cit

ta.

.. Bene ſpeſſo ſi vedono l’univer

tà, enon poche perſone private, e

Luoghi pij arrecchiti di privilegij,e

gratiè conceſſe da’ Prencipi,da Rè,

da Imperatori,e da Sommi Pontefi

ci,in riguardo de’ſervitii perſona

li, ò reali prestati in divers’occaſio

ni . Il più delle volte peròa’ Luoghi

pii ſono stati fatti i ſudetti favori

in riguardo della vita eſemplare de’

Religioſi . Certo è,che questaC ittà

ſi conoſce illustrata di ſimili hono

ri,ed anche molriflimi Cittadini. E.

ſe per aventura deſideraſſe alcuno

haverne cognitione, potrà legge!

neli’Archivio della Ci’ttài ſuoi pri

vi-leg’ii. Gl’honori poi ricevuti da'

particolari ſi conſervano per lo più

appreſſo di loro registrati. E benz,

anco,che ſi ſa ppia,come ſi trova un

volume ſiäpato circa Hanno 1515,.

che' contiene quattro libri,ne’-qua-,›

li
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li ſileggono le leggi , ò statuti fatti .

da questa univerſità per il buona -

governo di eſſa. -

. Hor vengaſialla narratione cle

gl’huornini illustri di‘questa Città.

Non mancano in Gaeta perſone.

tanto civili,che al pari de’Nobili ſi

trattano con moltosblendore. Cet-e

.to è,che i Dottori di legge,e di me

decina ſono in gran numero , ed

anco le perſone curiali . Fanno però

aſſai rilucere questa Città i nobili

ſuoi allievi, che ſi trovano notari

nelle Deſcrirtioni‘del Regno di

Napoli , che per ordine alfabetico

ſono Albiti , Castagna , Gaetano,

Gattola,Guastaſerro, Laudato, Lü—

bolo,Montaqui|a,Oli’va,Tranſo,de

Vio , öçc . E diquesti ſe ne vedono

alcuni decorati con habiti di Ca

valieri di Malta,diCalatrava,d’Al

cantara,ed anco col titolo di Duca,

'e col dominio de’ vaſſalli . E ſe la..

Nobiltà .è di grandezza d’un luo

go, non minor magnificenza ap—

portano le lettere,l’arm‘i,e ladbcíntà

e ñ
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della vita. L’uno ,e l’altro ſurono

chiari in Gaeta nello stato ſecola

re,ed Eccleſiastico. .

Nel primo'vi fù' Mario Equicola

famoſiflimo Filoſofo: Giovan Tar

cagnota lflorico cel-ebratiſiimoeor

tone Guastaferro condottor-dell’

…eſercito dell’lmperator Errico 1V.:

y Ugotto dell’üsteſſa. caſa Vicario

generaledell’eſercito dell’impera

tor Errico VLe Governator del Re

gno: Franceſco Gattola Mareſcial

lo del Regno di SieiliazTadeo Ga t

tola uno de i 6.Governatori di que

sto Regno in tempo della Regina.

Giovanna ll. Marcello Gazella in

' ſigniffimolegista,Regente di Can

cellaria: Bonomolodi Tranſo del

Conſeglio collaterale della Regi—

na ſudettarvincenzo Laudato Có

dotrordiquattro-mila Soldati Te

deſchi: Fra Scipione Lumbolo Cap

valier di Malta, Sorgente Mag

giore. ì’ '

. Nel ſecondo stato, dico,nell’Ec

‘ cleſiastico,ritrovo nn,-numero quaſi

inf
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' infinito di Religioſi di tutte le Re—

ligioni,c.’havendo fatta ottima riu

ſcita nello ſpirito , enellelettere...,

ſono,statipromoſli :i gradi ſublimi'

di quelle”: fuori di quelle. Gl’e‘ſem

pij s’hannoin próto di molti. Gio

vanni di caſa Gaetano d’antietu

nobiltà riceve l’habito nel Sagro

Monastero di Monte Caſino , e poi

perle ſue ualità , eper la bontà di

vita fùa onto al Trono Pontificio

cal‘nome di Gelafio ll. e fra’ Santi

vien’annov‘erato, come ſi puó vede
re nell’Oratorio di Sſi. Nicolò di Ba

ri: dentro. S. Giovan Laterano . E

mentre questo Pontefice men.:va

vita monastica,ſcriſſe la vita;e mat

tirio di S.Eraſmo Veſcovo', e Marti; ’

re‘, Protcttordi Gaeta";- ‘le vite del

Martire 8.'Ceſa’ri0 Diacono, 'che ri

poſa in Terracina; e di S. Anatolia

Vergine,’e Martire. S. Probo Veſco

vo , e confeſſore di caſa Gaetano,

dicui ſi ſà'festaà 6; d’ottobre, Do

cibile Veſcovo di Gaeta dell’isteſſa

Caſa , che vieneinvocato nelle Li

.’ a Ka~
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tanie ſcritte in lettere Longobarda

in un miffale , che ſi conſerva nel

Monastero di S. .Marcellino di Na

poli. La Santa Vergine , eMartii.L,

Euperia, ò Ptiria. Fra Antonio Lan-ó

dato, che dalla Religione di Malta

ſe nepaſsò àquella de’l’adri Ca- -

Puccini , e doppo eſſere stato fatto

Prefetto generale della Miſliono .

delli Regni; di Congme di Matam— -

ba nell’Africameridionale , con

,verti alla Santa Fede la ReginaSin

' ga con tutto il Reg-no; .e finalmen

te morinellaCittà di Loanda nel

I 662. in concetto di gran ſervo di

Dio . Nell’isteſſo concetto mori in.;

Roma il Padre Marcantonio Albití

Generale de’Padri. Min‘istridegl’ '

iniermi, mentre nel t 6.56.ſervivaà

'gl’appestati . Così ancora mori in..

Napoli nel medemo anno, e per l’i

steſſa cauſa il P.F. Antonio Santillo

Guardiano di Geruſalé, e poi Pro- .

vincialeÎde’Padx-i Zoccolalnti. ll

P.Fra Gregoriode Vio meritò la ca

rica di Provinciale nella Religione -

Do



D1 GAETA.. 4;

Domenicana. Il P.Fra Andrea Peres

quella di Vicario Generale de’-PP.

Agostiniani della Congregatione

dis. Giovanni à Carbonara . Molti

ſono stati gl’Abb.ati Benedettini di

caſa Lumbolo,Gattola,Spataro,Si

miſio,Squacquara, &c. D i Veſcovi,

.8t Arciveſcovive ne ſono stati non

pochi,fra iquali Mello Albiti Arci-'.

veſcovo di Conſa fatto nno de’

quattro Vicari] di questo Regno

dal Rè Ladislao, e Delegato da Pa

pa Gregorio XlI. ſopra i Regolari,

Veſcovi, ed Ar‘eiveſcovidel Regno

di‘Napoli. Angelo dell’isteſſa fami

glia, Veſcovo di Venafro. Bartolo

meo Gattola Arciveſcovo di Roſſa

no . Franceſco Gartola Veſcovo di

Gaeta.'Bartolomeo Gattola Veſco

vo di Cajazza . Mello Guastaſerro

Arciveſcovo di Conſa . Franceſco

Guastaferro Veſcovo di Seſla. Mao

ritio dell’isteffa Caſa Veſcovo di

Nola . Giacomo Montaq-uila Ve

ſcovod’lſernia . Mauricio Rogano

Veſcovo di Fondi . Domenico Caz

Tac*
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racciolo Veſcovo d’Aliſhöte.Duo i

Eminentiſſimi Porporati di questa

Patria , unoehiamato Giovan Gae

tano,che fu pci Gelaſio ll. comedi

ſopra s’è detto, e l’altro F. Tomaſo

' de Vio,prim'a Generale'dell’Ordine

di S.Domenico , e poi Veſcovo'di

Gaeta,che colla ſua dottrina, e bö

tà di'vita illustrò la Religione, no

. bilitò la Patria,e giovò al Christia

neſmo tutto.

'DISCORSO V”.

Del Catalogo di tuttii Vaſca-m",fina fiati Prelan' della Città

di 940M;

DEvo primieramente farnoto al

corioſo Lettore,ehe avanti la

distruttione della Città di Formia

fatta da Saraceni nell’S 50. Gaeta

era Città ,‘ peròla ſua Chieſa non..

era Veſcovato. Fò eretta dico,in ſe

de’Veſcovale da Papa

cheſedè nds-1,7. fino‘all’854.. eſi

traſ

Leon‘e 1V.

l
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’ trovò ii’Corpo dis. Eraſmointiero

*DI g‘A E TA. 47

trasferì la Catredale della Cirtàdi

Formia, e di Minrurne àGaera. l'ò

ancoàſapere , che li Veſcovi di

questá Cirrà non conoſcono Metro

polirano; e ſono preſentati dal Rè

di Spagna , che Dio conſervi. E fi

mlmenre devo ammonire chileg

ge , che delli Veſcovi di Gaeta no

furono tredici di caſa Gaetano,cioè

Rainulfo, Docibile, Campolo, Bo

no,Marino,Leone I. e ll. Bernardo,

Diodaro,StefanoLSJ’robmPierro l.

e Riccardo ill.

Ven gaſi hora al Caraiogo’de’ Ve:

ſcovi diGaeta. ,

Giovanni fùchiamato ill. Ve

ſcovo di quei.'ca Città, e ſedè- nell’

866.

Costantino ſoeeçſſe à Giovanni,

Rainulſo h‘x nell’87oſi .,

Docibile fù Abbate del Mona

flero di S.Eraſmo di Formia, e ſedè

neii’879. , . .. ,

Qaesto ri

doppo anni zo. e lo collocò in'iuo—

go più decente. Cam-

fl

'\

-
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Campolo fù-in tempo di Papa

Adriano ll. '

Marino fù Abbate dis. Eraſmo

' di Formia.

Leone I. fù in tempo deii’lmpe.

rator Costantino Perfirogenito. i

Leonell. fù Abbate del' Mona- i

fiero de’Santi Teodoro,c Martino, ì

che stava vicino la Porta nuova , 8c Î

alpreſente nel luogo del Monaste- ,i

ro ſudettov’èil Castello. . ì

Bernardo fùin tempo d’Ottone

Magno imperatore." ' .

Diodato (ù nell’884. (kiesto do

nò alMona'ſ’rero di S.. Angelo in...

Palanzana la Chieſa di S. Maria

fuor la Porta,hora detta S.Luiſe.

Stefano fù Abbate dei Monaste

ro de’ Santi Teodoro , e Martino.

Questo donò alii Monaci di Monte

Caſino una Chieſa ſorto il titolo di

S.Scolastica . Sedè nel roz- r. Sotto

questo Prelato accorſe un caſo , ch’
ſi eſſendo andati al'cuni operarii ì

eavar pietre nel monte vicino ver

ſo-il luogo chiamato Foſſato 9 ad

- ' uno
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uno di eſfi uſcì il martello dal ma;

nico , e cadde à mare . Saputofi’ciò

da’ Monaci, andarono questi con...

gran ſedeà quella parte del mare , e

con invocar i’interceſiìone di San

Benedettmpoſero il manico nell’ac

’qua,ed il ferro nuorò,e ſe ripoſe nel

manico . .ln proceſſo di tempo ro—

vinò detta Chieſa, e li’ Monaci ng.

costrnſſero un’altra ſotto l’isteſſo ri'

tólo, vicino alla dirnta , c’hora ö

Congregatione de’ Confrati.

' S.Probo,di cui ſi fà festa à 6.d’0t~

tobre. .. -

Leone lILſedè nel r059. 'Questo- ñ

intervenne alla conſagratione del,

la Chieſa di Monte Caſino con Pa~

pa Aleſandro lLneſr 071.

Rainaldo monaco di MonteCaf

ñ'

ſino fù nei 1090. -

. Alberto ſedè nel I ro9.

Giovanni Ilrfù nel r 'r 16.

Riccardo monacodi Monta Ca

ſinoſedènel 1117. ‘

Bertoldofù nel r 122. . , "'

Teodorico. Di questo Veſcovo ſe

C 'ne
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neſà mentione nel martirologio di

Monte Caſino.

Traſmondo. -

Riccardo lLfù nel r r 26.

Iaquinta , ò Giacinto ſedè nel

x r 51.

Rainaldo ILmonaeo di Manto

Caſino fù nel r 16,9. e ſe ne paſsò

oll’Arciveſcovato di Bari. ' -

Giova’n‘ni IlLſedè nel r 18:. '‘

Pietro Lfù nel r 188. .

Egidio hl nel r zoo. Aieſlo traſ

ferì il corpo di S.Teodoro martiro

dell’Hoſpidale di S.Lonardo à que

illa Ca-tredale. Il corpo di S. Teodo

r'o fù portato da Costantinopoli à

Gaeta da PietroCardinal di S.Mao

tallon

" Gualdierofò nel”. r r.

Riccardo llLfù nel r 2 18.

\ Adepulſo ſedè nel rzz z.

Fra'Pietro ll. da Tarracina Do

'menicano fù’nel r 25 r.

Benvenuto ſedè nel r 7. 5 6.

Bartolomemda Canonico di Gae

ta,fù creato Veſcovo nel’rz76.

Matë



.z Matteo Mirabello nel!
‘D! (ja-427.4) ,131 '

. 19h15
tempo di questo Ptela to, un Cani*

lano fù innocentement'e condan—

natoàmorir nella foi-ca; Costnifi

raccomando divot‘a‘rnent‘eà &Eraſ

mo.Furono eſaudire le'ſue'preghieó.

re ,atteſo in tempo , che fù buttato

dalla ſcala,venn’e il Santo‘Jt'agiiò il

capefirmeliberò l’innocente. -

‘ Matteo il. Bapaballo. 'Patritia

morìnel 1317.

'Fra Franceſco dell’Ordine di S.

Franceſco morînel 1320. h;

"'. Franceſc-o, II. di caſa Gattola..

Gaetano ſù" nel lgzoſſe 'morì

nel 1341; Fece la Cappella del Sa-'

gramento nel Veſcovato,e la'dotò,

Fra Antonio d’Aribrado di Va

lentia dell’Ordine di S. Franceſco

ſedè nel 134!.ſin0 al 1344..

Roggiero Frezzia fù nel 1348.

Pietro ….fù circa l’anno 138 r.

FraAgoffino dell’Ordine. '

Agostino ſedënel 1396. , ,Vigo-,z ADL) ì

‘ ubertino ſedè nel ”WAV/La” WWE*

Giovanni Gartola Gaetano morì

nel 1400. C z N”



ſi' ' 5 z .DESCRITTIONE

' , Nicolò monacodis. Benedetto,'

Abbate di Farfa ,' ſe ne paſsò al Vef

ſqovatdd’lſernia nel 1404.

" Marino Capoano detto Gram

Morolafü nel x404.

,Era Antonio lLdi Zagaroia Fri

ceſeano fù nel 14.22.. -

Giovanni IV. de Normanni Ro

mano ſedè nel 142 7. .

Pra Felice Domenicatio fù nel

1442. ſe ne paſsò al Veſcovato di

Castello ai mare.

Giacomo di Navarra (ù nel 1444..

~"' ñ:ſiſi-5;...‘ñ

Franceſco ll’l. Patritio disiena.. i

huopaodottifiimmfù nel 1460. -

Bacciougolino ſù nel 1449Lpaſ

sò amiglior vita prima d'eſſer con

ſagrato. ’ ',

Paolo Hodierna napolitano ſedè

v nel x445. -

Ferdinando ſù nel [506.

`Fra Tomaſo de Vio Gaetano del

.i .N -l'Ordine di S. Domenico, e Cardi

—ín _ 0,5,? Lîrſaleſe'dè nel r 519. - ’ ›

,z ' i *4: 'Stefano GabrielMarinoSpagno.

È" " lo,‘e Cardinale fù nel r5 z 5.

'Pietro IV. Fiore Spagnolo fù nel

1 5 3 7* An
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’ ' Antonio IILLunellod’ArÃ—Îgona

ſcdè nel Iz4r. -. ,, '. ,fl

Pietro V. Lunello nipote, delſu'q

detto hi nel 1560. , -z.

Alfonſo Baſſo ſedè nel i587. ſe

ne paſsò all’Arciveſcovato di Ca

gliari. - , ’ ' '.

Giovanni V. di Ganie .Spagno

[o m nel 1597. morì in con‘cctrodi

granlimoſiniero.- 1.1'- ,, ’

Fra Pietro d’Ogn'a Spagnolo ,

Generale dell’Ordine della Merce

de, Letto‘r publicoin Salamanca, fù

nel 1605.

Fra Giacinto ll., di Cerro Spa- '

'gnolmdell’ordine di S. Domenico

ſedë'n’el 1634.. L "x

Fra Geronimo Domin d’Aragoſi-.

na Carmelitano fù nel 163 7.

Gabriel Ortiz Spagnolo fù circa

l’anno 1652-. ‘

Antonio 1V. Paredes Spagnolo

fù nel 1661. ſe ne paſsò al Veſcova

' to di Castel à mare.

BaldaſſarValdes Spag‘nolmſù del

, Colleggime venne à questo Veſcof

vato‘nel 1665. C 'z fra
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Fra Martino Yvagnes,yVi.llano-'›

va Spagnolo dell’O‘rdine della

Trinità,Q1aliſicator del Sant’Offië -

cioin Spagna, Lettor publico‘in..

Alcala , vçnneà questa' Chieſa nel

1670. Questo Prelato istituì il Se

minariodi Ga’eta nel meſe di Fe

braro :674. è stato nominatoper

l’Arciveſcovato di Reggio in Cala}

btia nel 1675. ‘ '

Si trovano li ſudetti Veſcovi re

gistrati nella vira diGelaſio ILſctit

ta dall’Abbate Costantino Gaetano -

Caſiríenſemell’ltaliasagra dell’Ab

bate Ughello Cistercienſe par. r.

fogl.579. e nella Cronica Caſinéſe.

DISCORSOMVIJÌ.:

Del celebre luogo' della Santiſſima;

Trinità di gaeta”)- cniſi.manifi

fl” [aſus antichità, [odia-orio

”e da' Fedeli , che *ui comfor

Tona , e [i miracoli operati ‘'

da Diu‘a eſſòa ;' ‘ .’.

E la Citta di Gaeta ſi rende ri

guard‘evole perla ſua antichi

.» . . là}

\.
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ta,perle.coſe norabili , che in eſſa ſi
vedono, .e per glì-huorſinini illustri

oriundi di questa Patria : maggior

mente deve eſſerlodara , e riverita...

perla viva memoria della Paflione

di Christo nostro Redentore , che ſi

conſerva nel Monte della Trinità,

che s’aprì nella ſua mortemóme s’hà

per tradirione. . '

Il luogo'della Trinità di Gaera,

al preſente Grancia , ò membro del

Monastero di S. Angelo in Palau

zana de’ Monaci Benedetrini Caſi

nenſi ,stà fondato in luogo antica

mente 'detto il Monte della Trini

tà. Diceſi della Trinità , sì perche la

Chieſa stà edificatañal lato del Mö

te ſotto il titolo della. Trinitàzcome

-an co, perche il Monte s’aprì in trè

parti, eſolol’apertnra di mezo è

perſetta,dico da-una parte all’altra,

e di ſotto vipaſſa il mare . A tempi

antichi lù in queſ’roMonte un Mo

nastero diMonacì Benedertini del

l’habito negro , ed era Abbatia, co

'rm: chiaramente lo mostrano moi.

’ C 4 ti
p..
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a

ti istromenrimhe ſi conſervano nel

l’Arehivio di S.Arigelo ſudattmde’

quali uno ſolo ne ſari citato', quel.

lo, dico, che fùrogato pe‘r‘mano di

Notar Pietro Diacono nel' r roo.

.delmeſe di Marzo , nel 'quale ſi fà

una vendita à questo Monastero d'

un Territorio ſito in vivano . Dal

citato milleſimo fi può argomenta

' re l’antichità del Monastero della..

Trinità. Doppo d’eſſere‘stato ha

bitato ilſudetto Monastero da pre

citatiReligioſi per lo ſpatio d’an

ni quattrocento, fu ſoppreſſo per

mancanza delle rendite, e dato al

l’Hoſpidale dell’Annunciatl di

Gaeta non prima del x477. da cui

fu tenuto circa anni tredici , dico,

finoall490. nelqual’anno’fù ri

nunciato questo luogo, e dato al

Monastero di S. Angelo con Bolla 7

d’lnnocëtioVllLStava ne’tépi paſ

ſati questo Monastero fuor le mura

della Città; hora ſi trova dentro.

Nell’Altar maggiore ſi vede ſim.

bolcggiata la ss. Trinità nella fi

. Su~
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gin-adi Christo, cheſifà-battezzar

dasíGiovan Battista , e nella parte

ſuperiore delquad‘ro, ſi vede il- Pa

dreÎEternd’ che manda lo Spirito

Santo in (forma di Colomba. Questo

quadro è di molta stima, per eſſer'

opera d’Andrea di Salerno.

Nell’ingreſſo delluogo à marta .

destra ſivede una fontana di mar

mo,fatra.ſpecialmente per commo

ditàde’forestieri, la cui acqua ca

lando dal monte ſi riceve dentro

cinque vaſiaſſai grandi, che ſono

cinqueeisterne , 'c’hanno la com

municarione frà di loro, eda queste

pervia dicanaliſi dà l’acqua all’

enunciata fontana. Si tiene, chela;

ſudette cisterne ſiano state fatte;

dall’lmperatrice Faustina. , ch’e a’e

leſſe questo luogo per una delle ſue

habirationi . Sopra la Chieſa verſo

îlmonte ſi vedono ivestigii dell’

antico Monastero. Da questa Chie

ſa della Trinirà,per andare al mon

te aperto, ſi paſſa per un corridore..

alquanto l'ungo,eſcoperto,e nel-ſine

C 5 - dl

ñ
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di eſſo ſi trova una CappellaÎdedi

cm à S.A‘nna,ed à.S.N|colò diBari.

Da‘questa Cappella' principia

a calare al Monte Èrper’t’o per i ſcali

ni difabrica fondati ſopra il vol

*to . Nella porta della Cappella ſi

leggono i ſeguëti Epigrämi cöposti

da un Monaco Caſinéſe per-eccita

r’à divotione,e cöpuntîone ifedeli.

I

Alla destra della Porta.

Urmfm't quand-1m ha; rupe: : 'mms

drſſim: Monte:

Exitíum domini cum gemuerefití.

.Dmiar uſaxìr,firiorferitatefemrñ

Si”[Acqui: corna: Lupin-ari: apr”.

Alla ſinistra.

e” à mortali.: homo mlt”

‘ ardua mp”

Rupim’n ara-affari: cZ'pu'tì-areT”.

Obaminum dummgenunar’duafixa

dehiſèmrt

Saxea corda bom-'mm jim” ma;

rien” Deo.

'Che questo Monte non ſia stato'

creato così come ſi vede, fi ſcorge..

' ' chia

l

\

L
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chiaramente dall’apertura,mentre

ſi vede , ehe dove è il concavo,all’

incontro stà ilconveſſo. Di più,Gl’

Istorici , c’hanno ſcritto avanti la..

morte di Christo, fanno mentionc..

d’alcune particolarità , e minutiç,

di Gaeta,e pur nulla dicono dique

sto gran prodigio: è ſegnodunque,

che prima della morte di Christo'

non era quest’apertura . Velli poi,

c‘he ne parlano doppo la morte del

Salva rore ſentono, che ſia stata mi

racoloſa , frà qualiil Cardinal Ba

ronio,oltre l’antichiffima traditio

ne. ln vero è coſa da stupireil veder \

la frequenza de’Popoli,che vengo

no à riverir questa Sagroſanta me

moria della Pastione del SignorLí.

Del continuo ſi vedono per questa..

strada così Cittadini ,' come fore

stieri:Ed e` aſſai .ben noto,che questo

celebre Santuario fia stato frequen

tato da S‘. Filippo Neri Fiorentino

in tempo). che dimorava in S.Ger

mano in’caſa d’un ſuo Zio ; equi il

'Santo ricevè da Dio ſpirito tale.”

che lo distaccòaffatro dal Mondo.

C 6 E ve
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E veriſimile ancora, che‘ſia stato

ſpeſſe volte viſitato dal Serafico

Padre mentre dimorava in Gaeta”

das. Bernardino di Siena quando

principio la fabrica di S.Agata , da

S.Ludovico,che finì quella del Cö~'

vento di S.Franceſco,e da alrriSan

ti. Non pochi Gaetanicontinnano

le Sagrestationi in questo luogo

per un meſe , altri per un’anno , dc

altri in vita.

Il concorſo grande però a questo

ſanto luogo è nelle feste di tutti i

Santi, di tutti imorri ,ne’ Venerdì

di Marzo. e VenerdìSanro . Nelli

veſperi di tutti i Mortivengono in

proceſſione molte Confratanze à

questo luogo della Trinità . Il mo

tivo di venire in detto giorno heb

be origine da una viſione, c’hebbe

ro alcune perſone d iſpirito,da qua

lifurono vedutii benedetti morti ‘

venire proceflionalmente à questo

ſagro Tempio in detto

Nella Quareſima” nelli Venerdi di

Marzo vi ſogliono venire alcune.

procellioni dell’univerſità convi-‘

Cig

giorno . '

l'

l
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cine. Nel giorno della Croce di

i Maggiovetſo l’hora z Lviene tutto

il Popolo Gaetano appreſſo una

Croce à riverir questa ſagra memo

ria della Paſſione delSignore , fer

- mandoſi nel camino dove stanno

piantare le Croci ,'e quivi meditali

5 misterij della Paffione di Christo

*ſecondo la dichiaratione, che stà

' ſcolpita nelle piastre attaccate in..

i 'ciaſcuna Croce.Nonèda racere,co

l mela Congregatione de’RR. Preti
ſecolari mandò allestampe unſſ li

' bretro ſotto il titolo del Sagro Ca

mino, e da eſſa furono piantare lc_

Croci predette colla dichiaratione

dellimisterii.

Sogliono’ i Gaerani incomincia

re dalgiorno di S.Orſola à z |.d’Ot

ſobre à far i ſantiviaggi per l’Ãni

me de’morti, e durano per tutta la

festadi dertisantiMorti, ed anco

pertutta l’ottava. Detti viaggiſi

principiano dalla Chieſa diS.Ago

. stino verſo questo luogo, ed ogni'

viaggio s’applica à qualche morto

ſpeciale. Ari
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A riverir questo ſagrato Luogo,

ed à veder .questo gran prodigio

dell’apertura vengono del conti

nuo forestieri, e maſſime Olrramon -

tani , a’ quali ſi diſpenſanole pierre

del ſagro Monte per divotione , e..

ſe n’avvagliono in occaſione di tè'—

peste,di febre,e di qualſiſia infermi

tà,applicandoci la divotione , ela.,

Santa Fede. -

Nel mezo dell’apertura del Mö

te ſi trova una Cappella dedicata..

al Santiſſimo Crocefiſſo, fabricata

ſopra d’una pietra caduta miraco

loſamente , come ſi dirà. Quest’a

pertura, e di larghezza,che non ca

pe commodamente due perſonp.

Dalla ſinestra,che stà dietrola Ca p

pella ſivede aſſaibene la pietra fó

damentale della Ca ppella,ed anche

il mare,che diſotto vi entra.

-L’Antichità di questa Cappella

ſi cava da quel, che ſcrive il Capi

tan Geronimo de Contreras nella

ſua opera intitolata,Selva de aven

turas 1,6. dice cſucstosctittore , che

~ m
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in Gaeta, frà due Monti, (ù edifica

toil Monastero della Trinità da un

Gaetano per nome Argeste in tem

po d’Alfonſo Re` di Napoli, che…

cominciòà regnare nel 1434. Poi

rovinataſi la Cappella ſudetta , fù ,

riediſicata da D. Pietro Luſciano

Castellano di Gaeta nel 1514. co

me appare in un marmo ſopra la..

Porta di questa Cappella.

Echi ſarebbe bastanre ad eſpri

mere ilſingolar’afferto de’Navigá

ti verſo questo ſagro Luogo? Certo

che chi ſi trovaſſe preſente quando

paſſano dinanzi all’apertura del

Monte, ſiriempirebbe di divotione.

Gionti alluogo,ſi fermano quando

vanno à remi5fanno un poco d’ora

rione, e poi in ſegno di riverenza...

ſalutano collo sbaro). Mà è coſa aſ

ſai degna , ecor'ioſa il veder le Ga

lee quando paſſano,ſi fermano que'

ste alla drittura dell’aperturaáanno

una ſinfonia con muſicali istromé
tiſi, fatta poi alquanto d’Ol’ÌÌìODLÌ.

ciaſcuna ſaluta collo sbaro di qná

Il
i
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ti pezzi porta , e finalmente fatta.;

-un”altra ſinfonia, ſi partono . Ben’è

vero . che aſſai-[lime volreiComau-,

danti delle Galee fa nno laſciar'il

ſaluto, ed inluogo di eſſo danno

per limoſina à questo luogo tutta_

quclla quantità dipolvere, cheſi

conſnmarebbecollo sbaro de pezzi.

Delcontinuo compariſcono per

ſone d’ogni ſorte , e conditione in..

questo Santuario, che vengono da..

lontani paeſi,anco in pellegrinag- -

gio per render gratie alla Santiſli--

ma Trinità de’ beneflcii ricevuti, ò

per impetrarli . Si veggonp bene..

ſpeſſo venire ſcalze,alrre nude colle

ſole mutande , chi straſcina la lin

gna per tutto ilTempio, chi porta

tabella in ſegno delle gratie ricevu

te, chi voti di cera , e d’argento , e‘

chi candele.

Compito il diſcorſo della divo

tione de’ Fedeli verſo questo ſagro

ſanto Luogo, ſiegue il racconto de’

miracoli, che il Signore Dio s’e` cò

piaciuto operare in eſſo. Ma deve

\ no
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notarſi, che qui‘ non ſi fara mentio

ne di turti,mà d’alcumi ſolo, e’han-‘

no qualche ſegno esterno patente à

chi viene à questa divotione , ò e’

hanno qualche ſingolarità , trala

ſciando per brevità di narrar le

grati‘e conceſſe dalla Santiſſima.

Trinità ai gl’infermi, storpiati ,in- /

d‘emoniati , e ſpecialmente alli na

viga nti , che ſono stati liberati .dal

naufragime dalla ſchiavitudine.

Miracoli.

Rimieramente operò Dio apre

ghiere de’ Fedeli ,` che .ſi stac':

caſſe dalla cima del Monte aperto

' una gran pietra, e s’andaſſe à‘ípoſat

nel mezo delvano con poſitura ta

le , che non‘s’havetebbe. potuto far

meglio dall’arte,à fine, che vi ſi po

'teſſe fabriear ſopra la Cappella del

Croc'efiſſo in memoria della ina ſa

grata paſſione.

In tempo , che la finestra dietro

l’‘Altare del Ctocefiſſo stava ſenza..

' can ~
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, cancello ,. viiù meſſa una fanciulla

dalla ſua madre per poter più. corn;'

moda‘me’nte orare. Caſualmente fò

data una ſpinta al cesto , in 'cui stÎa-‘

va la bambina,e caddeà mare,e per

graria di N. S. fù ritrovato il cesto

nuotante colla fanciulla viva.' -

Poco doppo ſopra la Cappella.

ſudetta stava nn’huomo à contem

plar l’a pertura del Monte,e ſenten

do dire da’circostanti, che’l monte

s’aprìnella morte di Cristo , diſſe,

toccando il monte , tanto è vero

quel, che dite , quanto , che questo

monte s’ammolliſca , e riceva l’im

preffione della -mia mano. ll monte

ſi reſe'tene'ro alla durezza dell’in

credolo,e ricevè- l’impreſſione della

destra . ln memoria di ciò fù fatto

il ſeguente distico di ſotto.

.Improba men: mm”) renuinquodfa

mafamm

Crederezazboc digiti: ſax-4 liqua

Mprobant. ' .

Qrando ſiprincipia à calar per

l’aperturadelmonte , ſi trova una

groſ
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groſſa palla dj ſetto poſata in una

parte del monte.,in ſegno, cheDra

gutte Capitan de’ Turchi fece sba

rar un cannone contro Malta da

lui aſſe’diata , dentro di cui era la

mentovata palla. Aîpr’eghiere de*

Fedeli permiſe la Santiſſima Trini

tà , the la palla eolpiſſe in un ſaſſo,

li cui pezzi feriſſero à morte Drag

gntte.,e poco doppo fù liberata l’l

ſola dall’aſſedio. ‘. ‘

Adì28.diM3ggio 1615.11Mar

cheſe Santacroce Generale delle

Galee di Napoli ripoſava. mentre

paſsò dinanzià questo monte.Con

ſigliò il Sottocomito, che ſilaſciaſ—

ſe il ſaluto‘collo sbaro per non iſve

gliatlo, Poco doppo venne una fie

ta tempesta, cad-de una ſaetta, ſpez

z‘ò l’antenna dell’albero della Ga

lea,in cui-ripoſava il Marcheſe , ed

ucciſe il Sottocomito . Svegliatoſi

ilGenerale , ed informatoſi delfat

to ,,tornò indietro, e con una fune

al 'collo, e ſcalzo ,'pottò sù le ſpalle

il pezzo d’anten‘na reciſo 'dal lol.z

gore. ' ' ` un
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un Turco inſpirato da" Dio à

farſi Cristiano, buttòà mare due' -

mo nere di pezzi da otto in due 1

volte, che per marepa‘ſsò dinanzi à

questo ſagromonte, ſoſſerendolial

Santiſſimo ,Crocefiſſo . Ambedne

monete furono ritrovate ſopra l’Al

taredel CrocefiſſoffiVenne poi il

Turco limoſiniero à questo ſanto . .

… Luogo’,e ricevè da NQJS; la vist‘a per

--..~fl.Tri-F

,

dura per infermità .' E ìlinalmente

doppo eſſerſi battezzato}' mori in..

Na poli. W ' ‘

Circa l’anno 1640. ritornando
da Spagna le G‘aleei di Nàpoliìhçb- -

bero tutte à' petite ne’l'lac‘vo'ra'gine

del golfo (ii-'Lione , e ſpecialmente

quella' di S.Màrgarita,il cu‘itimone

ſi ſpezzònestanddvi lÎa parte di ſot

to,che non ſi potea levare. Caminò

hore a4.. ſenza laguida deltimone

in tempo di rieriſſima tempesta. Mà

appena fatto voto da 'tutti alla Sá

tistìma Trinità,venne un’onda con ‘

tant’impeto, che cavò quella parte

del timone, e vi fa meſlo l’i n tiero.

un
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Un-Padre Carmelitano Priore '

.del Convento diTrapani, ove stàla

miracoloſa figura della Madre di

Dio , ſi fece fare per ſua divotione

una statua à ſimiglianza di quella

per portarſela ſeco.liinito il Priora

to intorno al 162 z. giunſeà Gaeta,

dal cui porro partitoſi verſo Roma,

- gli convenne ritornar’in dietro trè

volte , atteſo il mare fortemente ſi

turbava quando col vaſcello giun~'

gea alla miracoloſa apertura del

monre.Conobbe all’hora quell Prio

re,che la Beata Vergine volea restar

in questo luogo,che perciò fù ordi

nata una ſollenne proceſſione , evi

fi) laſciata. -

Nel r 66651 R. D. Franceſco Ba

rio Sacerdote di Sermoneta venne

à renderle dovute gratiealceleste
Medico,per eſſer stato liberato dal- l

la quartana con pigliarcon fede un

poco della polvere di questo monto.

in un liquore , nell’isteſſo giorno,

che gli doveva venirla fcbre.

Aſſeriſce il ?Damiano del Castiz

. glio
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glio Prefetto de’ Padri Ministri da

gl’infermiinGaera, che nel 1668.

una ſerva di D. Carlo delRio Mi

laneſe doppo haver fatte molte di~

votionialla Santiſſima Trinità per

una ſua fanciulla'nara cieca , con.

gran fede-diede àbere alla bambina

un poco di polvere delle pierre di

questo monte, ela ſua'figlia ricevè

la vista . Di più ſoggiunge, che le

donne, che 'pativano molto nel

parto, felicemente uſcirono à luce

mediante la virtù delle pietre Lu

derre. ' '

' D. Franceſco di Melo destinato

Vicerè di Sicilia, nel partirſi per

quella volta, ſi vidde in periglio di

perir nel mare di Gaeta per cauſa di

tempesta . Ma ricorſo alla Santiſ

ſima Trinità, fù liberato, ed in rin

grariamento vi mandò una Gale:

d’argento lunga ,quattro palmi in.

‘clrca. ‘ ‘

ſ’- Nella Cappella di S. Orſola sta

va nel 1664. un pezzo di telaimpe

ciata portata per rendimento di

A gra--

.,\

.,. "l

d
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gratia da’ Cristiani , che al numero

di otto,fuggirono dalle mani de’

Barbari dentro d’una barchetta fat

ta di tela impeciata (non potendo

farla d’altro per non eſſere ſcoper

ti ) c’havea per fondamento alcuni

rami di fico.

lntornoall’anno 163 6- calatono

due ladri alla Cappella del Croce

fiſſo per rubbar le limoſine della

caſſetta ivi eſposta . Fù preſo il de

naro,mà N.8. non permiſe, che li

ladri ſi partiſſero col ſagrilego fur- -

to,poiche nell’nſcirdalla Porta del

la Cappella l'apparve un Dragone,

che minacciava volerli devorare.

Perloche ſpaventati iladri, edi~

venuti quaſi morti, restituirono il

furro,e così *diſparve la viſione del

Drago. -

1L FINE.
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